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”Creature Mie, con i raggi del sole vi ho scritto il Mio Amore nei Cieli...  ho disegnato con le stelle, la 
piantina della via da seguire,  per raggiungere la salvezza...  

Ma i vostri occhi sono rimasti ciechi...le vostre palpebre sono rimaste chiuse, appesantite dagli spruzzi 
di fango delle pozzanghere, create dai peccati del mondo. 
 Ancora una volta, il Mio Gesù deve ripercorrere la triste via della croce... perchè nulla è cambiato!  
Le rose che vogliono affacciarsi in mezzo a tanta oscurità spirituale, vengono crudelmente calpestate, con 
indifferenza, dalle formiche che sono talmente gonfie di peccati, da potersi vestire da elefanti. 

Pietra su pietra, con intrighi, lotte, maldicenze, contrasti, il Male ha preparato un nuovo golgota, dove 
la Giustizia, la Verità, l’Amore infinito, verranno appesi, conficcati con chiodi di violenza, di odio, di vendetta.  

E il Mio Gesù, in un muto dolore, accetta di ripercorrere nuovamente, la strada dell’umiliazione, dei 
patimenti, della morte... per testimoniare che, l’unica via per la redenzione, è quella dell’amore.  

Creature Mie, quanto infinitamente, incessantemente, vi ama il Mio Gesù! Con quanta misericordia e 
pietà, guarda anche i più peccatori! 

Non c’è stata sofferenza al mondo, che L’abbia potuto spingere a rinunciare alla Sua missione, 
per la vostra salvezza!  
Ora chiedo a voi, anime Mie:  E voi, cosa vi sentite di fare... perchè Gesù non debba soffrire più?  Di quali 
sofferenze vi sentite di farvi carico, per purificare il vostro mondo? 

Quanto incide la generosità, nella vostra scelta di vita? IO vi ho lasciato in eredità: la pazienza, la 
carità, l’umiltà, l’amabilità... perchè non fate vostri, questi doni? Vi appartengono...e hanno grande potenza sui 
più forti, i più spavaldi, i più bellicosi. 
 IO vorrei riuscire, con grande tenerezza, a farvi perdere, poco alla volta, l’interesse per le cose terrene 
(che vi portano solo a un vicolo cieco!)... per impegnarvi invece, ad arricchirvi dei tesori delle virtù. E 
allora sarà gioia per voi, abbracciare la vostra croce, come per il Mio Gesù, quando va incontro alla 
sofferenza, con le ferite sanguinanti, che emanano il profumo dell’Amore Divino. 
 E quando pensate a questo, creature Mie, la vostra croce perde peso... e il vostro incedere diventa più 
rapido e senza più incertezze. 
E la mamma, che credeva di non farcela più, per le ribellioni dei figli... scopre, nel loro atteggiamento 
dispotico e intransigente, un infinito bisogno della sua protezione, 
della sua comprensione e del suo affetto.  
E il marito,  che si sente oppresso dalle preoccupazioni finanziarie, dalla responsabilità della famiglia, dai 
doveri nella sua attività lavorativa... 
capisce quanto il Signore è stato generoso con lui,  mettendogli tra le mani gli strumenti necessari  
per testimoniare, come, nella fede, un uomo vestito di pace,  può dominare anche un mare in tempesta! 
 Gesù, il Figlio di Dio, si è fatto carico dei patimenti e delle sofferenze del mondo, per tutti gli uomini! 
Accettate con serenità, le fatiche e le sofferenze quotidiane... sopportate il dolore, senza diventare ostili al 
mondo... o colpevolizzare il Signore. 
Non vi si chiede una spiritualità claustrale... ma per compiere i vostri doveri, non trascurate le pratiche di 
pietà! Accudite alla mensa della vostra famiglia... ma poi soddisfate anche l’appetito della vostra 
anima...consacrandovi al Signore, nella Eucarestia.  E allora accoglierete con pazienza e con dolcezza, 
anche chi rientra nelle vostre case, arrabbiato e nervoso... e trasformerete in amorevole consolazione, la loro 
stanchezza e il loro astio.  
La vostra umile e silenziosa disponibilità, farà crescere in chi vi è vicino, la sensibilità spirituale... che porta 
alla salvezza e mette un freno alla sofferenza del Mio Gesù. Non scordate mai le Sue parole: «Non siete voi che 
avete scelto Me, ma sono IO che ho scelto voi...» (Giovanni 15,16) IO sono una Mamma nella sofferenza...sono 
venuta per insegnarvi a superare e ad accogliere il vostro dolore. IO sono venuta a dare un messaggio di 
speranza, all’uomo che soffre. Sono la Vergine Addolorata” 
 


